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Mentre è :n pieno .->volgi
mento il dibattito sulla quo 
stione giovanile. e alle mani
festazioni irrazionali (che 
hanno strumentalizzato la 
labbia e la protesta ci; vaste 
frange di studenti e inoccu
pati) si delinea, sia pur fati 
«•osamente, una r.sposta di 
massa organizzata e consa
pevole .si è inserito un fatto 
politico nuovo di iji'iiir.V' rile
vanza: l'approvazione ne: 
giorni scorsi, da parte dei 
Senato, della legge per il pre 
Avviamento al lavoro e la l'or 
inazione proles-sionale d: cif
ra 500 mila giovani I! piovve 
dimento è passato alla Came
ra dei deputati e si presume 
che entro questo mese sarà 
defintivamente approvato e 
quindi promulgato. 

Certo la legue non e uno 
strumento capace <ii risolv»-
re. di per se. ;1 grave e 
drammatico problema della 
occupazione giovanile. Si 
t rat ta però di un .< tassello •-
da inserire in una serie or
ganica di provvedimenti, che 
vanno adottati anche essi con 
tempestività per mollificare 

Manifestazione 
di solidarietà 

con l'Iran domani 
a Fiano con Longo 

II diciannovesimo anniver 
mrio del barbaro assassinio 
de! patriota iraniano Kosrow 
Ru/.bh. sarà ricordata domat
tina a Fi a no ne! corso di una 
.solenne celebrazione alla qua
le parteciperà il compagno 
Ialini Longo. presidente de! 
PCI. il .sindaco deila cittadi
na Stefano Paladini, rappre
sentanti dei jxirtiti democra
tici italiani e una delegazio
ne di studenti dell'IRAN 

In occasione dell'anniver
sario deila morte di Kosroiv 
l'uzbh ia! quale e dedicato 
un monumento sulla piazza 
principale di Ficmoi il sinda
co ha rivolto un appello alla 
solidarietà con il popolo ira 
niano. e ha espresso. « inter
prete dei sentimenti demo
cratici della cittadinanza, la 
più ferma condanna al gover
no antipopolare dello Scià. 
che soffoca con !a violenza 
oimi anelito di libertà dell' 
IRAN a. - . , - • ' .". .' 

f il partito"^ 
C O M M I S S I O N E FEDERALE O! 

CONTROLLO — Domani in fedo-
iti-iione alle 18. O.d.'j.: «Eledone 
oryjnism; dirigenti». 

GRUPPO ALLA P R O V I N C I A : in 
i;do allo o r i 5 7. 

ASSEMBLEE — TESTACCIO : 
a.li: 18 i.tujzione polii-Cd o losie-
unicriio (Pinnu-Poiinianti) . C A M -
PITELLI : alle 20 cjsa e emiro 
ilorico ( M a n ) . V I L L A G O R D I A N I : 
alle 18 s.tuaiione polit ici (Fredda) . 
BRACCIANO: alle 19 su: consul
tori (Campanari - Mar ron i ) . MAR-
CELLINA: alle 19 .30 situazione po
lii co (Palmier i ) . 

ASSEMBLEA SUL 40= A N N I 
VERSARIO DELLA M O R T E D I 
GRAMSCI — M O N T E V E R D E NUO
VO: a!ie 19 (G P r e s t a n o ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — ITA 
LIA: alle 21 con i responsabili A: 
cellula (Trovato) . V A L L I : alle 20 . 
FORTE A U R E L I O - BRAVETTA : 
alle 2 0 (Da ino l to ) . MONTESPAC 
C A I O : alle ore 19 (Fuijnan:s ) . 
M O N T E M A R I O , alle ore 2 0 . 3 0 
(Mosso) . P INETO: alle 19. AURE 
LIA: alle 1S.30. GREGNA: elle \0 
(Pro ie t t i ) . C INECITTÀ: alle 1S.30 
(Costant :ii>. M A R I N O : alle 19 
(For t in i ) . FRASCATI . V E R M I C I N O 

« COCCIANO: alle 13 a Frasca:. 
( F a g i o l o - R e n z i ) . COLONNA: .-.Ho 
19 (Piccarreta). LADISPOLI : a l e 
p-e 20 (M:nnuccl ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ATAC Z O N A EST .rie 
17 .30 al a s?zior.e Ita! a d roti .-
• coordinamento (Sergenti - Tocc:) 
C O M U N A L I X V I I C IRCOSCRIZIO 
NE: a!!e 17 .30 cssemblea a Bo.go 
Frati. SIP: alle 17 .30 CD alia sc-
z onc Enti locali Port.co d'Ottav.a 
M I N I S T E R O I N T E R N I AA t: a .> 
17 assemblea a Statali (Russ ' . 
SCUOLA REGINA ELENA: a l e !j> 
costruzione ce.iula a Macao (Gia.i-
rongel ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — TUSCOLANO : a l e 
1S.30 assembla (Fu.iyhl) «MA
R I O A L I C A T A - : a l e 17 .30 sulla 
r. io-ma sanitaria ( H I ) « M a . a t t e 
d* : apparate ca-dio-c rrolate.-.o e 
apoarato respiratorio: :nqj:nom:.i!a 
c : : ' ; - . J ' da-, col i ) . COLLEFERRO: 
• : - 16 .30 .11) ri. m a . manto 
c>;.-a o ..ìt^rnaz anale da; i j t o - d j 
r a ie del PCI al Congresso d 
Lione» (Evange.ist.) . 

U N I V E R S I T A R I A — M E D I 
C INA: aile 1S.30 congresso a C i 
r c a Oculistica del Policlin co. MA
GISTERO: o l e 19 CD in se; or>; 

Z O N E — ^CENTRO* ta.^.so»: 
le sacioni ler.-ltor'ali ed azienda.: 
r.tir'no entro stasera a i estecco 
la bozza del volantino sui.a e.rco
se.- ziane e la relazione per la ca,-.-
Iz-renza delia zona. «OVEST*: i 
FEDERAZIONE 3lle 16 comm.s-
s one femminile ( N . Mane n i ) . 
• C I V I T A V E C C H I A » : e CANALE 
M O N T E R A N O ai e 19 attivo deile 
i ;z Oni Cana e. Ma-.z ana. B : ; -
ciano. To.fa. A l l u m e ? SJ la J T -
versta avar ie (T :de i ) : a C IV ITA
VECCHIA «CURIEL» alle 1S c=m -
tato e ttacl no (Ros i ) . « T I V O L I -
SABINA»: a CASALI Di M E N 
T A N A a e 20 corri luto camj-.r ie 
( F . c ò o z z ) : a M O N T E R O T O N D O 

CENTRO a.le 20 COTI ta'o e ita
ci no ;Ca;a m e n t ) : somara a M O N 
T E R O T O N D O CENTRO a le ore 17 

• tt.vo -.m n e d- con IMO 
mu.-.ilc ( D . Roma.-:) . 

F.G.C.I. — LE V A L L I : ai a t 9 
essamble3 sulla riforma de la scuoia 
ALBERONE: clic ore 1S c o m e t a 
d rettivo (Ve l t ron i ) . 

RIFORMA SANITARIA 
Continua presso 1 'orali de'. 

SUNIA. via Matteo Tondi. 22 
tcomparto Ci . il seminano 
sulla riforma sanitaria, or 
gan:zz.tio dalla commissione 
igiene e sanità della sezione 
comunista •> Mario Alleata «. 
Oiiiii alle ore 17.30 verrà .»:-
frentato il tema: «Malatt ie 
del l'o ppa rato ca rd io -e i rcol a t o 
rio e dell 'apparato respirato 
rio. Inquinamento dell'aria ••. 
R e t t o r e : Roberto Javico'.i. 

l 'attuale rapporto tra offerta 
e domanda d; lavoro, supc 
rancio le cause struttural i che 
sono alla base del grave fe
nomeno della d..soccupaz;one 
giovanile. 

Tuttavia, credo ciie at tua! 
mente occorra guardarci da 
due' pericoli. Da una parte 
quello di sopravvalutare al: 
effe-;: che potranno scaturire 
dalla legge. dall'altro, invece. 
di sottovalutarli, con il rischio 
di una sua cattiva attuai 
zione e quindi de! suo falli 
mento. D: qui ia necessità d. 
conoscere, lui d'ora, i fini " : 
contenuti del provvedimento, 
gli ademp.menti assegnati al
lo .Stato, alle Regioni, ai Co 
mimi. d. riflettere sul grande 
lavoro che i movimenti ino 
vanili, . sindacati, la coope 
razione, il partito dovranno 
svolgere, per l'attuazione d. 
una legge che. proprio per il 
problema che affronta, richie
de una partecipazione demo 
cratica. ampia, articolata, te
nace. 

La legge tè detto nell'arti 
colo 1» ha lo scopo di «in 
centivare l'impiego dei giova
ni in attività agricole, arti 
g.ane. commerciali, industria
li e di servizio ». di « finan 
ziare programmi regionali d; 
lavoro produttivo per oper° e 
servizi socialmente utili», d; 
« incoraggiare l'accesso dei 
Giovani alla coltivazione della 
terni » e per '< realizzare pia 
ni di formazione professionale 
finalizzati alle prospettive gè 
nera li di sviluppo». Il prov
vedimento. quindi, non è fina
lizzato a promuovere una sor 
la di « assistenza » di giovani 
disoccupati o inoccupati, ma 
a! contrario, stabilisce un nes 

| so stretto tra l'esigenza d: 
: fronteggiare l'emergenza e il 
! tentativo di creare le condì 
1 zioni per rimuovere le cause 
| strutturali e della disoccupa-
. / ione e avviare rapporti di la-
i voro certi e duraturi . 
ì I.K» somma stanziata per 11 
i plano è il: 10(50 miliardi fino 
; a tut to i 19K0. Una cifra b"n 
! diversa dai 150 miliardi di cui 
ì s. parlò qualche anno fa. 
j La legge investe innanzitut

to i settori produttivi, dali'a 
I gricoltura all ' industria, senza 
i trascurare il terziario, e i>er 
I certi aspetti investendo ori 
| f inalmente la pubblica animi-
I Distrazione e i servizi, con in-
, dica/ioni, che se accolte, con 
i fantasia e concretezza, da 
; parte dello Stato, delle Re 

• gioii!, dei Comuni e dai gio-
! vani è sperabile che vengano 
• risultati utili a contribuire 
' a realizzare ìa riforma della 
1 pubblica amministrazione. 
! Per l'occupazione nei setto 
i ri produttivi (agricoltura, in 
I dustria. artigianato» la legge 
j prevede una serie di incenti

vazioni. per i singoli datori 
! di lavoro, sia se si t ra t ta di 
i contratti a tempo indetermi

nato che con «contrat t i di 
formazione)'. La retribuzione 
sarà quella contrat tuale pre 
vista per il livello iniziale 
della corrispondente qualifica. 

Il provvedimento, come è 
ovvio, dovrà essere sottopo
sto a un'analisi critica per 
verificarne gli aspett i salien
ti e sottolineare le potenzia
lità che contiene nell'apertu
ra di un rapitolo nuovo — 
speriamo - - nella questione 
dell'occupazione giovanile. 
Ma la sua realizzazione in 
ogni caso richiederà un gran 
de sforzo da parte degli enti 
pubblici e del movimento de 
mocratico organizzato e in 
tempi ravvicinati. Presso ie 
sezioni comunali di colloca
mento infatti sarà istituita 
una lista s p a i a l e nella qua 
le si possono iscrivere i gio 
vani non occupati, residenti 
nel Comune, e di età coni 
presa fra i 15 e i 29 anni . 

Ui graduatoria di questa li
sta dovrà essere formata «li
tro 60 giorni dalla pubblica
zione della legge. La Heirio-
ne noltre. dovrà predisporre 
non oltre il 30 settembre il 
programma annuale regiona
le delle att ività di formazione 
pre - professionale, articolato 
per settori produttivi e per 
livelli di professionalità. 

Mi fermo a questi due a 
riempimenti per dire che i 
tempi sono s t re t t i ss imi tra 
la fine di luglio e i primi 
di a sosto per il pr.mo e sen
z'altro line settembre per il 
secondo. Ed es--i non si rea 
lizzeranno in modo soddisfa
cente se fin d'ora non ci sarà 
la mobilitazione, l'impegno, i! 
coinvolgimento delle massi 
g.ovaniii. dei sindacati, delle 
associaziom contadine, del 
movimento cooperativo, deci: 
enti loca'... delle associazioni 
imprenditoriali. artigiane. 
commerciali. 

Questo impegno potrà d. 
spiegarsi solo se non sottova 
luteremo le difficoltà che in
contreremo. se riusciremo a 
superare e battere diffidenze. 
incomprensioni e iniziative d. 
segno opposto. Ma al tempo 
stesso, è necessario far avan 
zare sempre più nel partito. 
nei consigli comunali, tra le 
forze politiche democratiche 
la consapevolezza che per le
gare ; giovani, lavoratori e 

. studenti, alla causa della de 
, moerazia. non servono richia 
, mi di tipo moralistico, bensì 
i esperienze vive, che essi fan 
: no in quanto componente es 
i senziale de! srrande schiera-
i mento che si batte per por 
! tare il paese fuori dalla cnsi. 
i Indirizzare il grande poten 
• ziale che le lotte dei giovani 
i contengono sull'obiettivo di 
) un nuovo modello produttivo 

che sia anche un nuovo mo 
j dello di vita, è compito di 

oggi d: ogni democratico. La 
legge sul preavviamento al 

I lavoro ci offre un'occasione 
i concreta, che va immediata-
I me«"ite utilizzata. 

Il padre di Adalberto Moriconi conferma la versione dell'accusato 

«DOPO LA SCOMPARSA DI IDA 
TELEFONATE ANONIME 

CI DISSERO DI NON CERCARLA» 
Gli investigatori attribuiscono molta importanza a un reperto, trovato 
accanto al corpo della vittima — Domani sarà interrogato l'imputato 

Il «giallo» dell'uccisione di Ida Pischedda, la ragazza trovata bruciala in un prato della 
Bufalotta è ancora lontano dall'essere risolto. Il giudice istruttore doti. De Roberto ha 
accusato il giovane Adalberto Moriconi di aver ucciso la Pischedda con la quale conviveva, 
mentre sua madre Domenica l.imongi avrebbe aiutato i! figlio a sezionare il cadavere e a 
bruciarlo allo scopo di renderlo irriconoscibile. Le accuse tuttavia sono basate su alcuni 
labili indizi che hanno convinto gli inquirenti a seguire 

Domani a palazzo Bruschi 
dibattilo sui centri storici 

\ t | T f i \ / | | A l / f ì I M S I I T I T ' O I n ^ ^ P O " rafforzamento di vecchi restauri sullo sperone nord-ovest, la fissa-
l ^ H J U V I L i r i V W I X I o U L I ^ W 1 J U Ì 3 O I 1 Ì V J zione di scaglie di travertino, l'installazione di un piccolo museo, di 

un laboratorio di studio per I ritrovamenti archeologici e la riapertura dei sotterranei e del primo piano al pubblico: queste 
le più importanti misure che la sovrintendenza ai monumenti intende prendere per riattivare il Colosseo, in accordo con la 
recente proposta di creare attorno al monumento una zona di rispetto, collegata al Foro Romano e al Palatino. « Cerchiamo 
di rendere il Colosseo vivo *, hanno detto gli esperti della sovrintendenza, nel corso di un sopralluogo effettuato ieri coi tecnici 
capitolini per definire un primo programma di deviazione del traffico attorno all'anfiteatro. Con l'attuazione di una prima 
isola pedonale - che dovrebbe comprendere anche l'arco di Costantino - - sarà possibile giungere al Colosseo godendo di 
una visuale storico-urbanistica corretta, sgombra di automobili e pullman. La deviazione parziale del traffico vedrà nelle 
prossime settimane la circolazione incanalata tutta sul versante sud del monumento, attorno a via Labicana e via San 
Giovanni in Laterano. NELLA POTO: uno scorcio del Colosseo, con le intelaiature innalzate per i lavori 

La nt'ce.-vMià di u t i l izzare 
ili Illudo soi-lailllt lite Valido 

• l'intero patrimonio edilizio ur 
balio .ii iK>ne o4zi alle animi 

[ lustrazione pubbliche come 
• un'esigenza tanto cultura''.' 
; che economica. Da questa 
; considerazione fondamentale 
i prenderà le tnos.->e il coiive-
! gno sul problema dei centri 
I storici in programma per ilo 
i mani mattina L'incontro 
| lai quale parteciperonno mp-
ì presentami dei Comuni di Ho 
1 ma. Ancona. Ferrara. Cìeno-
i Vii. Milano. Tonno e Vene 
1 zio) inizierà alle ì) nella sala 
i degli arazzi di Palazzo Bru

schi. per concludersi in .-ero 
ta. dopi» uria breve nausa 
tra le U e le là. S: '.rutterà 
di un confronto tra le espe 
rienze operative di intervento 
IX'r il risanamento nei centri 
storie: 

Un pruno ::uo.r. ro tra : 
rappre.-entant: di diverbi Co
muni. sullo MCS.-M) argomen
to. «'l'«l iivveiT.ito ]\f\ lebbra») 
scorso. In quell'occasione, as 
sieme agli amministratori de' 
Campidoglio, avevano partec: 
palo ad una tavola rotonda 
gli assessori di Bologna. Bre 
scia. Siena. Taranto e Ve 
rona 

Gli squadristi usciti dal covo di via Acca Larentia hanno aggredito un gruppo di compagni 

Missini sparano all'Appio : un arresto 
Sequestrati dalla polizia nella sede del MSI spranghe, sassi, caschi, un flacone di olio lubrificante per armi e una agendina - Trovati sul luogo 
della sparatoria nove bossoli calibro 7,65 e 6,35 - Poco prima i teppisti avevano stracciato i manifesti del PCI affissi sui muri del quartiere 

Ieri sera dal consiglio provinciale 

Stanziati 500 milioni 
per le comunità montane 
L'assemblea di palazzo Valentini ha anche approvato 
importanti delibere di spesa per l'edilizia scolastica 

I fascisti limino sparato an- i eiati altri manifesti. 1 Fasci-

Cinquecento ' milioni sono i 
stati destinati dalla Provincia ! 
alle unità montane. Ieri sera : 
il consiglio di palazzo Yalen 
tini ha approvato la deliberi) ; 
che stanzia i Tondi necessari '• 
per le ojx.*re di sostegno alle I 
attività economiche e produt
tive delle cinque comunità i 
montane di Tolfa. Tivoli. Su '. 
biaco. Carpineto e Palestrina. 
Kntro il '.i\ agosto dovranno ! 
essere presentati i progettii '•• 
per l'utilizzazione degli stan { 
/lamenti. Sono previste spi'.se i 
per l'acquisto di macchinari e ] 
attrezzature, per l'incremento j 
del patrimonio zootecnico (so i 
.prattutto dei capi selezionati i 
da allevamento), per il rim • 
hoschimento. per !a costru j 
zione di stalle, strade, ponti. ; 
l>er la sistemazione delle ope ; 
re di irrigazione e per il li 
vellamento dei terreni II Tu ; 
!>er cento del contributo sarà j 
assegnato alle comunità appi- • 
na verranno presentati : prò ' 
getti di spesa. Il rimanente ; 
'Mi per cento verrà consegna ! 
to entro un anno. i 

Ieri sera il consiglio prò- j 

vinciale ha anche approvato \ 
l'accensione eli un mutuo di : 
24 miliardi con la Cassa di : 
risparmio per la costruzione j 
e la sistemazione di edifici 
scolastici. Il mutuo è inse
rito nei capitoli di spesa pie i 
visti |ier l'anno in corso. : 

II consiglio ha stabilito inol- j 
tre lo stanziamento di Ufi8 ! 
milioni per i lavori di siste 
inazione dell'istituto Tata (ìio j 
viinni, dove verranno ospitate '• 
alcune sezioni de! liceo < CJo? \ 
the » e di 527 milioni jH-r la : 

ristrutturazione di un fabbri 
cato in piazza Cavalieri d.-I i 
lavoro, dove troverà sede 
XXIII liceo scientifico di via 
Tuscolana. 

Infine è stata decisa la no i 
mina del rappresentante del ' 
la provincia nel consiglio di ! 
amministrazione del conser
vatorio di Santa Cecilia: l'in
carico sarà ricoperto dallo 
stesso presidente della giun 1 • 
ta di palazzo Valentini. I.atn > 
berlo Mancini. 

cora unii volta nelle vie del 
l'Appio. levi sera gli squillili 
sti del covo missino di vai 
Acca Laurent ia. hanno esplo
so numerosi colpi di pistola 
— almeno una decina — con 
tro un grupixi di compagni 
e di giovani democratici del 
quartiere, nessuno dei (piali 
è rimosto Ferito. Subito dopo 
la sparatoria la (Milizia ha Tat 
to irruzione nei locali del MSI. 
ha sequestrato bastoni, cate 
ne. sassi, caschi e un Flacone 
contenente olio lubrificante 
jier armi. 

Uno dei teppisti è stato 
rintracciato poco dopo nella 
sua abitazione e arrestato: si 
tratta del Henne Ivo Caini 
cioli. Il segretario del covo del 
MSI. (.erniario Russo, di Ti 
anni è stato denunciato a pie
de libero. 

Ma ecco come si sono svolti 
i fatti. Ieri sera, poco do|x> ; 
le 18. una squadracela di una ; 

; quindicina di farcisti ha ini [ 
j /.iato a staccare i m-.inife.-ti I 
] della F(ìCI (annunciavano 1" [ 
i uscita del nuovo >ettima:i:ile i 
' della federazione giovanile 
. - La città futura »> che i com 
i pagni della sezione Appio ; 
I Nuovo avevano «poma alias 

so. I teppisti si sono spinti --
proseguendo nella loro im
presa provocatoria — lino al 

\ l'angolo di via Manlio Tor-
i (piato, dove -i trova la sede . 
1 del PCI. 

I compagni --- appena si so ] 
: no accorti della presenza de: • 

missini — h:rino reagito, sen
za lasciarsi intimidire, e sono 
usciti dalia sezione pcV im 
pedi re che venissero strac • 

i sti. ii questo pu.ito. si sono 
! immediatamente dati alla fu 

gii. e sono tornati nel loro 
i covo di via Acca Laurentia. 
; Per uscirne, però, .subito <io 
! |KI. Due impugnavano pisto 
! le. e un terzo è rimasto den-
; tro hi sede - - al pianoterra 
; del palazzo — puntando fa r 
ì ma sulla strada. 
; (Ili squadristi hanno cosi 

iniziato a sp-.ifaro contro il 
urupix) di compilimi e di gio 

: vani che ne! frattempo aveva 
! raggiunto via Acca Laureo 
'. tia. * Spara rana ad alte::» 
i d'uomo i dice un giovane 
j iscritto alla FCCI . pri'iuìen 
! do /« mira contro di noi. llan 
j no esploso molti colpi, forse 
'• una decina •>. La polizia Ila 
: trovato nove bossoli di pi-
• stole calilx'o T.fià e d.'.fc. Set 
i te erano sul marciapiede, due 
i erano ull'interno della sezio 
i ne: la prova che qualcuno ha 
; sparato anche da dentro i! 
: covo missino. 

I fascisti subito dopo si so 
no asserragliali in sezione. Ma 
quando la jiolizia con i fini 
/innari d'-'ll'ullicio politico vi 
è entrata — for/-:in:Io la >ara 
e inesca — di loro non c'era 
più traccia. Krano scappati 
attraverso un tortile interno. 
che comunica con un altro 
palazzo. Per fuggire hanno 
fracassino una porto a vetri 
chiusa a chiave che divide il 
passaggio fra ì due edifici, e 
si sono poi allontanati indi 
-turbati. 

Dopo l'irruzione, gii agenti 
hanno perquisito attentarne:! 
te i locali. C hanno sequestro 

to numerosi sacchi di plastica 
contenenti sassi e bulloni. 
sprangre. robusti bastoni, e 
un casco nero sul quale era 
stato scritto, con la vertice 
bianca - cavallo pazzo •>-. La 
poli/io ha anche trovato un 
flacone di olio lubrificante 
per acmi, e un'agendina con 
una serie di nomi chi' è sta 

ta presa in consegna dai fun
zionari dell'unica) (Hilitico. i 
quali invieraiitio ora un rap 
porto dettagliato alla mogi-
straturu. (Hi investigatori spe 
rano. in ba>e ai nominativi 
appuntati sull'agendina. di 
rintracciare anche gli altri 
squadristi che hanno preso 
parte alla sparatoria. 

Studenti dell 'Orazio oggi dal Provveditore 

Rischia di perdere la parola 
dopo l'aggressione fascista 

It:matigC4.io tiravi le ccndiz.ciii di Giuseppe Agostmac
ella:. lo .studo.ite dell'Orazio, aggredito mercoledì scorso a 
colpi di martello da un gruppo d: picchiatori fascisti in
terni all 'istituto. Il giovane è ricoverato in prognosi risei" 
vata ai reparto craniolesi de! San Giovanni. I sanitari 
gii hanno riscontrato tre fratture deila scatola cranica e 
temono che una scheggia ossei» abbia leso i centri della 
parola. Dal momento eie! suo ricovero infatti i! giovane è 
sti.to di ccmpleta afasia. 

Le drammatiche fasi de-li 'atwessxtie erano s ta te segui
te da un gruppo di student.. Cinque d. loro avevano r;co 
tiosciuto tra gii squadristi alcuni loro compagni di scuola, 
non come elementi di estrema destra ed avevano denun-
e-iaio i loro nomi ai fuozicnari dei IV distretto ed a! pre
side dei hceo de! quart iere Talen' i . Si t rat ta eli Vincenzo 
Pisu, Vittorio Lapponi. Marco Cai/zi. Giuseppe Feriito. I 
ciuattro sono ancora in liberta, la polizia infatti nonostan
te le precise testimonianze de; movani che hanno assisti
to aì pestaggio, ncti ha ritenuto ancora opportuno fermare 
gli squadristi 

Anche ii er.nsiglio di disciplina finora noti ha preso al 
cui. provvedimento disciplina re. li co!:e«:o dei docenti con i 
37 voti contro 30 ÌM giudicato l'episodio estraneo alle com i 
petenze degli organi collegiali, perché avvenuto al d: fuori : 
del cancelli dell'istituto. } 

Ieri mat ta la , «li studenti del liceo si sono riuniti :n as- ! 
semblea e deipo aver denunciato le decisioni del preside | 
nel censurilo d'istituto hanno decìso di inaiare s tamat t ina i 
una delegazione dal Provveditore 

pista del delitto comiru'sso nello 
' stesso ambiente familiare: 

" ! malgrado un costante impe 
gno nelle indagini però l'in
tera vicenda è ancora avvol
ta da! mistero più fitto. Ieri 

! mattina i! don. De Roberto 
ha interrogato il padre di 
Adalberto, un cieco invalido 
di guerra che -si è detto Ri-
curò dell'innocenza della mo 
glie e dei figlio. In partico
lare il testimone lui precisa
to che subito dopo la scom
parsa di Ida Pischedda. ginn 

1 sero a casa telefonate di sco-
' nosciuii ì quali affermarono 
; che !a ragazza era fuggita 

con un certo Paolo e sareb 
; be quindi stata vana qua! 

siasi ricerca. 
In sostanza, l'uomo h« ri

petuto quanto dichiararono 
sia Adalberto Monconi, il 
presunto omicida, sia sua ma 
dre. subito dopo l'identifica 
/..one dei corpo trovato alla 
Bufa'.otta. A quosto punto. 

t secondo le accuse del magi 
; strato, ci sarebbe da suppor 
; re che il padre ci; Adalberto 
j menta, o che suo figlio si sia 

messo a suo tempo d'acoor 
! do con qualche amico, affin 
• che effettuasse» quelle' telefo-
I nate. Ma la verità potreblie 
! essere anche un'altra: che la 
| pista senilità dagli inquiren 
'; ;: sia completamente sbaglia 

ta e le telefonate siano sta 
i te fatte veramente dagli as 
: sassim. Allo stillo at tuale del 
! le indagini non ci sono prò 

ve concrete contro Adalberto 
: Monconi e sua madre e l'uni-
! cu speranza rimasta agli in-
! qiurenii per dipanare questo 
| i giallo •> riguarda i reperti 
, trovati alla Bufalotta. Innan-
! zi tutto grande importanza 
j viene data a due pantofole 
i bruciacchiate recuperale vici 
, no a! corpo della Pischedda. 

Se queste risultassero de! 
'' la v.ttnna. sarebbero una 
• prova dei'ia colpevolezza di 
: Adalberto Moriconi. Infatti 1! 
! presunto omicida ha dichia-
I iato che la Pischedda usci 
ì d: casa !K-r andare dal HIP-
i dico e non fece più ritorno. 

!/• pantofole avvalorerebbero 
1 invece l'ipotesi degli inqui

renti. secondo cui la raga/ 
. za fu uccisa a casa e trn-
: sportata successivamente nel 

prato della Bufalotta. Inipor 
tanti sono anche i reiiert'. re 
iativi a: resti della Pisched 
da: infatti la mancanza d. 
alcune parti de! corpo come 

' il ventre ha indotto gli in 
: quirenti a supporre che qua'. 
• cimo, per non lasciare una 
! traccia che ixitesse far indi 
j vicinare l'identità della vit 
i tiniii. incinta eli tre mesi, no-
! irebbe aver gettato altrove 
! iili ornimi interni. 
; Domani il giudice istruì-
j iore interrogherà Adalberto 
I Moriconi su! diario ie non 
j quindi su! memoriale» da lui 
I scritto a partire dai 20 gen 
; naio. cioè dopo il ritrovamen 
I to de! cadavere. Questo do 
! cumcnto che e stato acqui 
i sito negli atti istruttori ha 
j destato sospetti agli inqui-
i renli ma forse da una Iet 
j tura più attenta potrebbe ri 
i velarsi favorevole ali'imputa-
j to. Infatti il giovane ha ri-
• cordato giorno dopo giorno. 

suoi pensieri e !e sue sen 

Messa a punto da una commissione paritetica università-Regione : Tavola rotonda sui problemi della <• Società condotte d'acqua » 

! Una proposta per decentrare 
l'insegnamento della medicina 

Si traila di utilizzare per la didattica le strutture ospedaliere del futuro ente 
Monteverde (oltre 5000 posti letto) - La questione dei nuovi atenei nel Lazio 

Le manovre dell'«Italstat» 
minacciano l'occupazione 

I rischi della privatizzazione - La società, finanziata da denaro pubblico, 
si orienta verso i mercati speculativi - Rappresaglie e minacce all'Autovox 

I oroblemi delia facoltà ci 

Mario Berti 

Affollata 

assemblea unitaria 

a Rieti sulla 

riforma di P.S. 
Con la presenza d: ageii:. 

di polizia, operai, studenti. 
cittadini democratici, si »" 
svolta ieri a Rieti u n i asserì: 
blea pubblica su', tema delia 
riforma della pubblica sica 
rezza. I! dibattito, aperto da! 
compagno De Negri, della .-e 
gretena della federazione de! 
PCI. s- è incentrato sugli m 
tervent: dei compagni depura-
::. A.M. Ciai. de! PCI, vi ce 
presidente deì!a commissio 
ne interni dei.a Camera. «• 
Franco Coccia. 

Dopo una documentata ìilu 
strazione dell 'andamento dei 
dibattito parlamentare sulla 
riforma di PS. anche alla lu
ce delle proposte de! PCI. so
no intervenuti numerosi a-
geii'i che hanno sollecitato. 
assieme ad altri cittadini, la 
approvazione immediata della 
legge, nel quadro delia più 
ampia convergenza tra le for
ze politiche democratiche. 

nu-dv.tia olire 21 mi ia 
iscritti, una struttura eli sui 
dio. al Policlinico l*mberto I 
di p»K-;ie centinaia d' pò .-ti --
sono .-tati clì-cussi .cri da una 
commissioni' paritetica forma 
ta iì.ì tre ruppre-entaiil; eie: 
l'ateneo e tre delia Regione 

K" -tata avanzata i'i|>iie.-i 
ci: trovare una SO'U/'OIH- pr<>\-
\ isor.a ai nro'iiem.t — in a: 
te.-a ci: una generale ristia: 
tura tone dell" :.i-c*gtianic-r.o 
iin.vers.lario, elle deve pa-
,-are per ia costruzione del 
i'atcneo di Tor Vernata e dei 
le nuove -ed. luiivtrsitarie r.<•-. 
I.a/io — attraverso l'utili//.i 
/ione deiie -truitare osp-.-d.i 
l a r e del futuro Knte Monte 
v»rde: di uno eie. -ette enti 
o-ixilaiitT: c:i»è. i ne. secondo 
!a legge c'ne nei prossimi g;or 
ni sarà d:st u-s-i da! consiglio 
regionale, dovrà prendi iv .'. 
pvi-to de! Pio Istituto. IX'lI'Ko 
te Monteverde verrebbero a 
far parte gli ospedali Korìa 
nini. Spallanzani e San ("a 
millo. 

La commi>.-ione fiariteiica 
università-Regione ideila qua 
le fonno parte il rettore Ru-
berti, il prò rettore Messine! 
ti. il direttore amministrativo 
Rosa Fusco, il presidente del
la commissione sanità della 

Regione Samareii: e i v a e 
pre-idi^ili Muu e Caiierm:» a 
termine delia riunione ci' :cr. 
ha messo a p.m'..i u:i d.»cu 
mento. 

N'eila ;ii)".a -«>;>»> ti-.-at: : 
principi fondamentali -ccondo 
; (|iiaìi procetìere ai de:-»-:i-
tramenio cieli' ;ri-egnamenlo 
tiella mtviicina: i! criterio t-s 
scii/ia'ie è quei io di tt-nere 
f«-rm;< una visiojie » dijxirl; 
menlnle » dello -:u<l.i>. reati/ 
/andò e i.x> un m>nielìo dici.it-
tic.»-<ient.fico che valori/Zi ai 
massimo tutte !e ;>)'.enz:alitii 
(ielle strutture' cic-^!' ospedali. 
superaiKio i veccii. st«-ccat. 
ciei'a facoltà. 

Entro il mese di agosto 
il gas a Fiumicino 

Saranno complet-iti entro l.i 
fine di agosto i lavori della 
condotta che porterà il .ras .< 
Fiumicino. L'appalto per la 
costruzione dell' adduiricc 
principale è stato aia indetto 
dalla società de! gas 

Nei giorni scorsi si è te
nuta una riunione alla XIV 
circoscrizione per fare il pun
to sulla situazione e definire-
ie modalità della distribuzio 
ne e i costi de: nuovi allacci 
Era presente all'incontro an 
che l'assessore al tecnologi 
co. Piero Della Seta. 

Cento .società che operano 
ne: più svariati camp. veni. 
.iripre.-e d: co.-:razione, ce: 
quinta aziende immobiliari. 
quaranta nel settore dei tur. 
srr.o e della progettazione. 
Questo, in s::ite>... e la scheda 
della ' 'Condotte c i 'Acqui ' . 
l'az.enda capofila del sruppo 
I:a'..-.:a\ a par:-\-•p.»/.o:te s:-.i 
:a!e. Per la .-o:-:e:à. come e 
no'o. d. rive:i:e .-.i è torr.at 
JI piìrl.ire d: privatizzazione 
iittraverso •a::'ope.".»/.r.o.e che 
prevederebbe an he l'a^sorb-
rn-^nto deli.» Irr.mob:'..-»re 

IJC organiz/az.^;!. .-.::d.i-.il. 
hanno deej-o la creazione di 
un coordino me::* o d: tutte le 
ri/..e::de edili del gruppo Ita". 
s:at de.la e . fa . : .a ie quali 
!a «Condotte- , la ••B^nitn-^ . 
1" Italpot-.te . Q.ie.-.".! le. prop.» 
.va emersa :-\". nel c-or.-o d. 
una tavola ro*.c»::ia sui ruolo 
de.la società e rì--i." p.i:*.?.: 
pa/.o.:. >t.it<iii nel r.iiinc.o 
dell'edilizia. A.i'..".co.:".ro. che 
.-,. e :enu*o ::ellu ,-vde de.la 
FLC provine.a.e. hanno par 
tecipaio nr.che il compagno 
Colasant. :x-r la Federaz.one 
romanci del PCI e L: Punij 
per .1 p.ir:.:o .-ocialista. 

•< Vogliamo denunciare l'ai 
ieggiamento pansuo de! gran 
de gruppo economico, hnan 
ziato con il denaro pubblico 
— ha de*to nella sua intro 
duzione Aidobelli deila FLC — 
e tir sì orienta sempre più 
reryo mercati speculativi a 

scapito deiVoi t upozione ». Pi' 
di quê >*.. j-.orni. inf.itti. la 
r.otiz.a de: licenz.i'imf!:: <• 
della c<i.->a iiiteirraz.oiie p-*." 
130 operai elei cantieri IM.CO 
e Aerehotei, di proprietà delle 
'< Condove ->. « Un atteggia-
''tento die. come e facile < n-
pire. è >J; aperto '. anfratto 
t on il lomp'to istituzionale 
per cui è ••tata < o-fif wtri ia 
-or-'C*a v. hanno rilevato mei*. 
mterven* ;. 

Le '-Condotte d'Ai-qu-D .-• .-ÌO 
allineate c<~>n i .-evoi. p.u 
retriv. del padronato a.v.-'T-
per quanto riguarda la re 
press.one anti.-:nd.ic.ile. De
cine di casi d. rappres.ii;lic. 
in:iin.d.ìzior;. e denunce era: 
tro ; delegati sono stat: d-
ivje.cia*! du rame ; , «-onre 
renza d. ieri li r.dur.en-.o 
namento del> or?an:zz.i7ior,. 
s.r.da-ia!: e stata una m i n o 
vra — n alcun: casi a r a l i -
r.u-.c.ta — del precidente df-i';> 
so-:-.e:à. Coro . p?r p .o i e fa r -
i'attiv.ta dell ' azi?nda qua-. 
esclusivamente all'estero. Mr>l 
te az.er.de del colos.-o e r c : o 
mico. infatti, hanno sede ne. 
Liechtenstein, uno de. «para 
disi- degli evasori fiscal. Que 
sto indirizzo ha comportato 
una stagnazione desrli invest. 
menti produttivi m Italia con 
una drastica riduzione de; '.. 
velli d'occupazione. 

'i Occorre ridare una fun
zione e una vitalità al ruolo 
delle partecipazioni stata'.: 

nel rilancio drll'ed\>z:a — ha 
detto ne! .-.uà intervento .1 
comp.ier.o Cola.-ant.. — Con 
'a prtratìzz'izio'ie delle "Con 
dotte d'Acjha" terrebbe, in
vece. a mancare la pmsihiìitu 
di un interiento calmieristico 
nel settore .. 

AUTOVOX — Li direzione 
deli'Autovox ha v.-e!to !a 1:-
iiea d'-llo scontro duro con 
le orzan.z-Mz.o.i: s ndacaii. 
L: un comunicato la sortela 
m.miccia ri: sospendere dai 
lavoro e tue".:.ire io re-tribu 
zioete de::!, operai d: alcun; 
reparti blocca*.: durante irli 
scioperi. Nel tentativo di d.v. 
dere ; lavoratori, la direzione 
ha «nche .telar?.to > aumenti 
di men to nelle buste-paga 
Contemporaneamente e an 
da*o nvar.t: lo smantella 
mento elei reparto «afrezze 
ria )•: la r-ex-ie-ta h.t tolto addi 
..".tura ia corrente eie-tir.ca e 
:i.:a s.r.uaefra d. e»pera; e stata 
.r.car.caia d. demo.ire ; muri 
e-te.n. U-n.i .-ere di m.sure 
-he — .-econdo i lavorato.*". — 
mira ad es.isperare la situa 
zione e a costnmjere cosi il 
Min.stero del lavoro a ver
i-are nuovi finanziamenti alla 
.-ocietà. I. consisti.o di fab 
brica e de-c_so però a resp.n 
ZCTC questi at tegg.ament. pro
vocatori e ha invitato i lavo 
rator. a continuare .1 p.cchet 
tagerio fuor, dello s>t i b i . 
mento. 

i hiiz.ion: sulla vicenda. 1̂ » pri 
ma parte si riferisce alla 
scomparsa di Ida Pischedda 
e al riconoìcimcnto del ca 
da vere. ;< Ida. Ida dove sei'' 
Che ti ha fatto'' Perche al 
menu non telefoni? >•. scrive 
Adalberto nella speranza che
la radazza sia fuggita poi si 
illude che il cadavere sia d: 
un'altra jiersona. « Non han
no trovato la nicotina ne: 
tuo: polmoni. Come mai tu 
ha: fumato molto? Cretino. 
cretino, sono un illuso, sono 
inatto for.-̂ e Apri sii occhi 
quello che hai in mano è 
l'anello eli Ida ->. 

Ne. giorni .successivi, quan 
do Adalberto era quasi sicu
ro delia morte delia ragazza. 
nel da rà» ha riportato le sue 
.-.upjx>siziom .-ti: presunti ««; 
>.issini. " .1/1 viene in mente 
Paolo e potrebbe essere il ti 
no die ti ha violentato in ten 
n'a t/uando eri con Anna, tua 
^>ie!la. Dove'' Eri in Tosca-
mi' Prrò. perchè rìopo uno o 
/'ie anni'* L'hai rivisto? Xon 
rcage l'ipotesi. I due tipi che 
tennero a casa, chi sono* 
Che c'entra 'sto Paolo che 
non \o nemmeno che sia 
({Hello die mi dicesti della 
tenda. Per me non regge che 
-PI morta i». Più avanti . Adal
berto .-.; rammarica per non 
aver studialo la «criminali
tà • pò. scrive - Ida ti ho 
sputtanato per tutte le que
sture di Roma. Ho svenduto 
me «fesso e t miei riti di so-
'if-jrio pensatore. Ho minac
ciato. pianto, distrutto. Ho 
allogato onni candore di p«-
T'.'.nno. Ma die dico ne ho 
'aite di tutto per ritrovarti 
e tu. e tu'* ... 

A.canto ad aleu.te rieor-
reni. e>-pressioni d. affetto. 
nel d.ar.o M l e d o n o anche 
imprecazioni contro ia razaz-
za: -(Tu sei morta per me? 
F. se ti hanno drogata, vio
lentata. uccisa e quindi man
co ti sei accorta di morire? 
Come faceto a sapere die .•rei 
morta pensando a me"* ». 
L'uitima parte del diario 
contiene l'accusa contro sua 
m'idr- e !a ricostruzione da 
lui .•.appesta d; com-» e avve
nuto ii delitto i Ti hanno 
uccisa per allontanarti da me. 
Dado Daddi ha ricevuto l'in
carico. Il suo corpc, è nel por
tabagagli della Appia terza se
rie contenuto nel plaid e in 
un sacco di futa. I due sta
biliscono che essendo Ida una 
puttana doveva essere bru
ciata.. 

Franco Scottoni 
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